
Il volume Introduzione al diritto processuale civile venne pubblicato per la 
prima volta nel 1975 e il suo contenuto venne anticipato da un corposo 
articolo apparso sulla Rivista trimestrale di diritto e procedura civile con il 
significativo titolo Diritto processuale civile e società di classi. Per il colore della 
sua elegante copertina (ma, evidentemente, non solo per questo) divenne 
famoso come il “libretto giallo” di Sergio Chiarloni. A quasi cinquant’anni 
dalla sua prima uscita il volume conserva intatta la sua straordinaria 
attualità per la lucidità con la quale mette in evidenza le connessioni che 
storicamente si sono sviluppate fra gli istituti del diritto processuale civile e 
la tutela degli interessi economico-sociali che essi, di volta in volta, mirano 
a salvaguardare. E continua a rappresentare un prezioso riferimento per 
l’attuale riflessione giuridica e per le generazioni più giovani di studiosi del 
processo civile.

SERGIO CHIARLONI (Viareggio 1936 – Torino 2022), laureatosi 
a Torino nel 1961 con una tesi in Diritto internazionale, proseguì gli studi 
sotto la guida di Giovanni Conso, conseguendo la libera docenza di diritto 
processuale civile nel 1968. Divenuto professore ordinario nella stessa 
materia nel 1980, ha continuato a svolgere la sua attività di docente e di 
studioso nella stessa Università subalpina, dalla quale, dopo il pensionamento, 
è stato nominato professore emerito nel 2010. Nel corso della sua lunga 
attività accademica è stato fellow e visiting professor in numerose Università 
straniere (Cambridge, Oxford, Bogotà, Lima, Chicago, Madrid). Autore 
di diverse monografie (L’impugnazione incidentale nel processo civile, 1969; 
Introduzione allo studio del diritto processuale civile, 1975; Misure coercitive 
e tutela dei diritti, 1980; L’appello nel processo del lavoro, 1984) e curatore 
di numerosi volumi collettanei, nel 2010 ha assunto la direzione del 
Commentario sul codice di procedura civile con la casa editrice Zanichelli.

ANDREA PROTO PISANI (Napoli 1939), emerito di diritto 
processuale civile nell’Università di Firenze, è stato allievo di Virgilio 
Andrioli, suo maestro non solo di studio del diritto, ma anche, e prima, di 
ricchezza umana.
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Collana “La Memoria del Diritto”

Il diritto e la cultura giuridica, come tutte le discipline e le arti, si nutrono 
del loro passato segnando continuità, evoluzioni, cesure. E questo è 
particolarmente vero per gli studi giuridici che, in Italia, godono dello 
straordinario privilegio di poggiare su una tradizione bimillenaria.  

Questa posizione impone anche una responsabilità: quella di osservare con 
occhi attenti la realtà presente, ben consapevoli però che nihil sub sole novi. 

La collana “La Memoria del Diritto” intende contribuire alla conservazione, 
viva, di questa tradizione mettendo a disposizione degli studiosi – ed 
in particolare di quelli più giovani – testi classici della cultura giuridica 
italiana del Novecento, non più disponibili in commercio e reperibili solo, 
con diffi  coltà, nelle biblioteche. 

La Collana è stata aperta, signifi cativamente, dalla ripubblicazione, 
in accesso libero, dei dieci volumi delle “Opere Giuridiche” di Piero 
Calamandrei che in poco tempo sono stati “scaricati” decine di migliaia di 
volte in tutto il mondo.

La Collana intende proseguire su questa strada, non limitandosi alla 
semplice ‘riedizione’, ma mettendo a disposizione in forma digitale, 
accessibile gratuitamente, sempre e ovunque, opere di rilievo che pensiamo 
continuino a costituire un fondamento per gli studi giuridici, orientandoli 
nella consapevolezza di quanto siamo debitori di chi ci ha preceduto. 

Promossa dal Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli studi 
Roma Tre nel quadro delle sue iniziative quale Dipartimento di Eccellenza 
la Collana intende essere un punto di riferimento per tutta l’accademia 
italiana, stimolando e raccogliendo le proposte che da quest’ultima 
perverranno, dando a questa iniziativa uno spirito ed una sostanza corali.

Luca Loschiavo

Giorgio Pino

Vincenzo Zeno-Zencovich
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XI

Premessa

Antonio Carratta

Il volume Introduzione allo studio del diritto processuale civile venne 
pubblicato da Sergio Chiarloni nel 1975, dopo che ne aveva anticipato il 
contenuto sulla Rivista trimestrale di diritto e procedura civile nel corposo 
articolo Diritto processuale civile e società di classi. Si presentava come una 
rifl essione introduttiva e generale al diritto processuale civile e metteva 
in evidenza le relazioni che storicamente è possibile individuare fra 
gli istituti del diritto processuale civile e gli interessi economico-sociali 
che essi hanno l’obiettivo di salvaguardare. In particolare, si soff ermava 
sui rapporti funzionali fra i principi informatori del processo civile e la 
struttura del mercato della società e partiva dalla convinzione che le scelte 
di politica legislativa in materia processuale, compiute nelle diverse epoche 
storiche, non siano state neutre, ma ispirate dall’esigenza di salvaguardare 
gli interessi delle categorie sociali economicamente dominanti.

Per il colore della sua elegante copertina (ma, evidentemente, non 
solo per questo) in seguito il volume sarebbe stato appellato, e diventato 
famoso, come il “libretto giallo” di Sergio Chiarloni.

Lo si ripubblica ora in accesso libero, a quasi 50 anni dalla sua prima 
uscita e con alcune pagine introduttive di Andrea Proto Pisani, nella 
Collana “La memoria dei diritto” del Dipartimento di Giurisprudenza 
dell’Università Roma Tre, la stessa che qualche anno fa il Dipartimento ha 
inaugurato con la ripubblicazione dei dieci volumi delle Opere Giuridiche 
di Piero Calamandrei.

Le ragioni alla base della decisione di ripubblicare il “libretto giallo” di 
Chiarloni sono molteplici. 

Anzitutto, per riproporre, soprattutto alle generazioni più giovani di 
studiosi del processo civile, un testo di straordinaria attualità che lucida-
mente getta la luce sui nessi e le interrelazioni fra gli istituti processuali e 
l’impostazione della società in cui quegli istituti sono destinati ad operare.

Ma poi anche perché, per la sua impostazione metodologica e l’ampio 
dibattito, anche critico, che all’epoca suscitò, il volume risponde appieno 
agli obiettivi della Collana di ripubblicare testi che continuano a costituire 
punti di riferimento per la rifl essione giuridica del tempo attuale.
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A. Carratta

Infi ne, perché questo ci è sembrato il modo migliore per onorare, con 
aff etto, la memoria di Sergio, a poco più di un anno dalla sua scomparsa.

Roma, aprile 2023
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Introduzione

Andrea Proto Pisani

Ho accolto con piacere l’idea di Antonio Carratta di ripubblicare 
l’Introduzione allo studio del diritto processuale civile di Sergio Chiarloni con 
alcune mie riflessioni introduttive. In queste brevi riflessioni in ricordo di 
un caro amico, vorrei esaminare, sia pure per rapidissimi cenni, la funzione 
assolta dalla tutela sommaria nella storia, accennando alla fi ne a quella che 
potrebbe assumere oggi alla luce della nostra Costituzione.

Sergio superò nel 1968 l’esame di libera docenza in diritto processuale 
civile. Anziché dedicarsi alla redazione di una seconda monografi a allo 
scopo di raggiungere la qualifi ca di professore ordinario partecipando ad 
un concorso che era ragionevole prevedere sarebbe stato tenuto entro pochi 
anni (infatti fu bandito per oltre 14 posti nel 1974) preferì dirigere la sua 
ricerca su di un tema del tutto nuovo: la funzione che la tutela sommaria 
assolveva allora (ma anche oggi) nella realtà non solo giuridica (meglio nella 
sovrastruttura giuridica) anche e soprattutto nel contesto socioeconomico. 
Nella sostanza si dedicò a raschiare il “fondo del barile” nella nostra materia, 
andando a verifi care a quale ceto appartenevano le persone, i soggetti reali 
che traevano vantaggio dal diritto che noi insegniamo.

Ne venne fuori un corposo articolo di oltre 40 fi tte pagine che fu pubbli-
cato sulla Rivista Trimestrale di Diritto Processuale Civile (fondata da Enrico 
Redenti, cioè da uno dei massimi studiosi del processo civile) ed allora di-
retta da Tito Carnacini (presidente della nostra Associazione di studiosi del 
processo civile). Quanto alla sua accettazione da parte della Rivista, credo 
che pochi avrebbero scommesso anche due lire: ciò perché il titolo era ed è 
ancora Diritto Processuale Civile e Società di Classi. Sergio mostrava un’ampia 
cultura giuridica (per i diritti sostanziali e gli istituti processuali che coinvol-
gevano) e un’ampia conoscenza di studiosi non solo di diritto processuale, 
ma anche sociologia, economia e politica quali per tutti Engels, Horkheimer, 
Heck, Pasukanis, Huizinga, Cerroni, Marx, Weber, Lucacs, per limitarci alle 
prime sei pagine omettendo del tutto le citazioni di autori italiani.

L’articolo fu inviato da Giovanni Conso (docente che copriva anche l’in-
carico a Torino in quegli anni di procedura civile) personalmente a Tito Car-
nacini, persona per sua natura liberale, come ci ha ricordato Federico Carpi.



XIV

A. Proto Pisani

L’articolo fu pubblicato ma è inutile che io stia a raccontare il forte 
disagio nel piccolo mondo dei processualcivilisti. Ma il disagio si accrebbe 
quando cominciò ad essere noto che Sergio Chiarloni aveva avuto l’ardire 
di utilizzare l’articolo -  senza modifi ca alcuna  - come “Introduzione allo 
studio del diritto processuale civile”, un elegante “libretto giallo”, indicato 
agli studenti del suo corso torinese quale incaricato della nostra materia.

Si potrà oggi condividere o no l’avere in tal modo esplicitato anche ai 
suoi studenti le sue scelte ideologiche, ma è alquanto scontato che ieri come 
oggi il “libretto giallo” va giudicato per quello che pretendeva di essere: uno 
studio scientifi co che voleva spiegare agli studenti il perché l’atipico processo 
ordinario di cognizione aveva anche in quegli anni una durata lunghissima: 
oltre sei-sette anni per ottenere una sentenza d’appello, sentenza che quindi 
solo allora era provvisoriamente esecutiva, sentenza di condanna che, in 
caso di inadempimento spontaneo, comportava l’inizio di un processo 
di esecuzione per ottenere infi ne il bene della vita cui l’attore che avesse 
ragione aspirava; allora - come anche oggi - ciò non accadeva sempre ma 
solo ove l’attore non avesse avuto la possibilità di avvalersi di un processo 
speciale sommario tramite il quale, invece, nel termine di giorni e non anni, 
avrebbe potuto ottenere, se aveva ragione, il bene cui aspirava. Anche io, 
dopo i primi due anni d’insegnamento, a scopo introduttivo, dopo essermi 
trincerato dietro la celebre frase di Chiovenda secondo cui chi ha un diritto 
deve poter ottenere “tutto quello e proprio quello” che è previsto dal diritto 
sostanziale, richiamavo l’attenzione degli studenti sul fatto che l’espressione 
“tutto quello e proprio quello” sta ad indicare la necessità di avere una tutela 
sommaria rapida se il diritto fatto valere in giudizio ha, ad es., funzione lato 
sensu “alimentare”, come accade sempre quando il diritto fatto valere è volto 
a consentire una vita libera e dignitosa all’attore e alla propria famiglia.

Ebbene, ove si eccettui solo l’esempio degli alimenti in senso stretto, 
ci si accorge che la tutela sommaria, nel diritto romano era posta a tutela 
dei proprietari che fossero anche possessori, e più in genere ad ottenere in 
tempi brevissimi la tutela volta a fare cessare le “molestie o turbative” allo 
scopo di assicurare il godimento pieno, assoluto, del proprio bene.

E poi quando si sviluppò il commercio e ad agire in giudizio fosse stato 
il commerciante che avesse venduto il bene senza ricevere immediatamente 
l’intero corrispettivo, da corrispondere successivamente in tempi 
predeterminati, a tutela del pagamento furono previsti, creati, dall’ingegno 
dei giuristi del tempo, agevoli strumenti giuridici quali la cambiale 
(sottoscritta dall’acquirente), e più in genere scritture private quali l’assegno 
ecc., che consentivano di saltare qualsiasi processo a cognizione piena o 
addirittura anche quello sommario. 
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Ma andiamo avanti. Col passare dei tempi lentamente si sarebbe 
perfezionato uno strumento giuridico chiamato procedimento per 
ingiunzione; esso era ed è caratterizzato da ciò che il commerciante se ne 
potesse avvalere in un processo in assenza di contraddittorio, inaudita altera 
parte, cioè in assenza di contraddittorio, ove il creditore fosse munito di 
una prova tipicizzata: di certo prova idonea era la scrittura privata con 
sottoscrizione autenticata o l’atto pubblico (ed anzi chi aveva tale prova 
documentale contenente la dichiarazione contra se del debitore intanto 
era interessato a utilizzare il procedimento per ingiunzione in quanto, ove 
questo fosse dichiarato provvisoriamente esecutivo, era titolo per l’iscrizione 
di ipoteca sui beni del debitore determinando un suo diritto di prelazione 
che ancora oggi tranquillizza il creditore che prima o dopo otterrà le somme 
cui ha diritto).

Ma anche qui vi è un di più; se l’avente diritto ad una somma di denaro 
è un imprenditore che è obbligato a tenere scritture contabili, questi può 
ottenere la condanna insita nel provvedimento di decreto ingiuntivo, 
producendo un estratto delle scritture contabili, cioè un documento 
formato dal commerciante contenente una dichiarazione pro se (in quanto 
proveniente dal creditore) e non contra se proveniente dal debitore.

Qualcosa di analogo accade per i crediti dei liberi professionisti, in primis 
gli avvocati perché era ovvio che essi mirassero ad ottenere un vantaggio 
analogo a quello degli imprenditori. L’avvocato, il chirurgo ecc., che hanno 
eff ettuato una prestazione professionale, possono ottenere un decreto 
ingiuntivo di condanna del proprio cliente semplicemente recandosi dal 
Consiglio dell’Ordine professionale cui appartengono ed ottenendo da 
questo un giudizio non sulla eff ettuazione della prestazione professionale 
bensì solo sulla congruità fra compenso richiesto e prestazione che essi 
dichiarano di avere eff ettuato.

Parità di trattamento, se tutti fossimo uguali davanti alla Legge, 
dovrebbe poter avere anche il lavoratore subordinato non solo sulla 
corresponsione della retribuzione, ma direi soprattutto sulla indennità di 
liquidazione o di fi ne rapporto, indennità che ha quasi sempre la funzione 
alimentare di consentire ad es. al lavoratore licenziato (o alla scadenza del 
lavoro a termine) il sostentamento necessario a sé e alla propria famiglia nel 
periodo intermedio fra il momento della cessazione del rapporto di lavoro 
(per licenziamento o scadenza del termine) e il momento della assunzione 
presso altro datore di lavoro.

E ancora. Con lo svilupparsi dell’industria e del mercato sorgono 
nuove specie di beni immateriali: il brevetto, il marchio, il diritto personale 
patrimoniale d’autore. I titolari di tali beni immateriali (o l’imprenditore che 
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ha ottenuto la cessione del diritto di brevetto, di marchio o l’autorizzazione 
alla pubblicazione) sin dalla fi ne del 1800 ottengono l’emanazione di leggi 
speciali che prevedono procedimenti sommari sulla cui base accertare con 
estrema rapidità la violazione di uno di tali diritti e l’ordine immediato di 
cessare di produrre in violazione del brevetto ecc., e l’attuazione di questi 
provvedimenti di condanna a non fare è assicurata anche tramite misure 
coercitive tipiche.

Il discorso potrebbe continuare a lungo. La storia è anche storia di 
proprietari, di persone che accumulano denaro (proprio o altrui) allo 
scopo di darlo in prestito a chi ha bisogno o capacità di investirlo in 
attività produttive ecc. ecc. e di corrispondenti procedimenti sommari 
volti a consentire ai proprietari o ai banchieri ecc. di rientrare tramite la 
restituzione rapida del denaro da chi l’ha ottenuto in prestito sempre di più 
per svolgere a sua volta attività produttive ecc. ecc.

La storia economica diviene pertanto anche storia dei processi sommari, 
processi che trovano probabilmente la loro remota origine nella azione 
di manutenzione a tutela del proprietario o del possessore, processi che 
troviamo o troveremo sempre con il mutare e l’evoluzione dell’economia.

Questo Sergio - mi sembra - voleva spiegare nel “manualetto giallo”.
*    *    *

Sergio non voleva fare la rivoluzione ma sperava - di questo io sono 
convinto - che, a seguito della nostra Costituzione del 1948, Costituzione 
che aveva operato una vera rivoluzione copernicana ponendo a fondamento 
dell’ordinamento non più la proprietà e l’impresa bensì i diritti inviolabili 
della persona umana, gli obblighi inderogabili di solidarietà economica 
politica e sociale, l’eguaglianza anche sostanziale; e riconoscendo la libertà 
d’impresa ma imponendo contestualmente il rispetto della libertà e della 
dignità umana (ed oggi anche il rispetto dell’ambiente) e la proprietà 
privata ma nel rispetto della sua funzione sociale, si realizzasse ciò che io 
vorrei e che molto probabilmente anche Sergio voleva, e cioè che tali forme 
di tutela rapida e incisiva fossero poste anche a tutela dei diritti dei deboli, 
dei lavoratori subordinati, degli aventi diritto ad una cura medica ecc. ecc.

 Non è pretesa o speranza irreale: sul piano tecnico l’art. 28 dello Statuto 
dei Lavoratori dimostra che tecnicamente è possibile: ma occorre la volontà 
politica, volontà che abbiamo visto sempre di più ridursi dal 1989 in poi.

Di qui l’importanza - e secondo alcuni la pericolosità - dei “manualetti 
gialli” come introduzione al fenomeno giuridico.
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Il volume Introduzione al diritto processuale civile venne pubblicato per la 
prima volta nel 1975 e il suo contenuto venne anticipato da un corposo 
articolo apparso sulla Rivista trimestrale di diritto e procedura civile con il 
significativo titolo Diritto processuale civile e società di classi. Per il colore della 
sua elegante copertina (ma, evidentemente, non solo per questo) divenne 
famoso come il “libretto giallo” di Sergio Chiarloni. A quasi cinquant’anni 
dalla sua prima uscita il volume conserva intatta la sua straordinaria 
attualità per la lucidità con la quale mette in evidenza le connessioni che 
storicamente si sono sviluppate fra gli istituti del diritto processuale civile e 
la tutela degli interessi economico-sociali che essi, di volta in volta, mirano 
a salvaguardare. E continua a rappresentare un prezioso riferimento per 
l’attuale riflessione giuridica e per le generazioni più giovani di studiosi del 
processo civile.

SERGIO CHIARLONI (Viareggio 1936 – Torino 2022), laureatosi 
a Torino nel 1961 con una tesi in Diritto internazionale, proseguì gli studi 
sotto la guida di Giovanni Conso, conseguendo la libera docenza di diritto 
processuale civile nel 1968. Divenuto professore ordinario nella stessa 
materia nel 1980, ha continuato a svolgere la sua attività di docente e di 
studioso nella stessa Università subalpina, dalla quale, dopo il pensionamento, 
è stato nominato professore emerito nel 2010. Nel corso della sua lunga 
attività accademica è stato fellow e visiting professor in numerose Università 
straniere (Cambridge, Oxford, Bogotà, Lima, Chicago, Madrid). Autore 
di diverse monografie (L’impugnazione incidentale nel processo civile, 1969; 
Introduzione allo studio del diritto processuale civile, 1975; Misure coercitive 
e tutela dei diritti, 1980; L’appello nel processo del lavoro, 1984) e curatore 
di numerosi volumi collettanei, nel 2010 ha assunto la direzione del 
Commentario sul codice di procedura civile con la casa editrice Zanichelli.

ANDREA PROTO PISANI (Napoli 1939), emerito di diritto 
processuale civile nell’Università di Firenze, è stato allievo di Virgilio 
Andrioli, suo maestro non solo di studio del diritto, ma anche, e prima, di 
ricchezza umana.
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